
GIOVEDI’ 13  Giugno 2019 
Rifugio Graziani Malga Campei Altissimo(gita impegnativa)

Partenza da Lgd. Attiraglio alle ore 8.00
Dopo la sosta caffè a Rivalta nelle val d’Adige si prosegue fino ad Avio
dove alla prima rotonda si gira a sinistra per raggiungere attraverso la
valle  Aviana  S.Valentino  e  poi  il  rifugio  Graziani(m1617),dove  si
parcheggia.L’itinerario consente di salire al  Monte Altissimo lungo il
versante  nord  costeggiando  l’intera  val  del  Parole.Il  percorso  non
presenta  difficolta’  salvo  alcuni  tratti  in  discesa  e  in  salita,in
particolare il sentiero che da Malga Campo va verso malga Campei che
è  stretto  e  con  alcuni  punti  esposti.Dal  rifugio  Graziani  per  una
mulattiera si raggiunge con vari saliscendi  malga Campo(m1635) e
poi per sentiero(n.650),stretto e talvolta un po’ esposto,(bella vista su
Brentonico  e  Loppio)si  arriva  presso  la  malga  Campei(m1469).Si
prosegue per  mulattiera(n.624  bis)  sul  fianco  orientale   del  monte
Varagna(m.1748),toccando la selletta a sud dello stesso,salendo poi
per  il  ripido  pendio  settentrionale(sent.n.632)  fino  al  monte
Altissimo.Sosta pranzo al sacco o al rifugio Damiano Chiesa(m2060).
Il  ritorno si  effettua  sul  sentiero  n.622 per  Bocca  Paltrane  per  poi
scendere con alcuni tratti ripidi fino al rifugio Graziani.

PARTENZA: ore 8.00 Attiraglio
DIFFICOLTA’: E
DISLIVELLO: mt.650 in salita e in discesa ( con i vari saliscendi )
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 6 in totale
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia e  bastoncini
RIENTRO PREVISTO: entro le 19.30

KM: 70+70

Accompagnatori:Rita Tognali (3499376704) Maurizio Rotanti

 
PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo
sono  devono  fornire  i  dati  personali,  entro  le  16.00  del  giorno  precedente  la  gita,  alla
Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di
essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello
di  difficoltà  tecniche  del  percorso; di  essere  a  conoscenza  dei  rischi  oggettivi  connessi
all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa
impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la  propria
incolumità o quella di altri partecipanti.
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


